
Brevi appunti sulla situazione dell'organico

Come  è  sin  troppo  noto  la  valutazione  meramente  quantitativa  dell'impatto  della 
manovra Tremonti Gelmini rende conto in misura assolutamente imperfetta del disastro 
sociale che stiamo vivendo.
Pure è bene tenere presenti i dati anche per sottrarsi ad alcune manovre mediatiche 
pericolose.
È,  infatti,  da  rimarcare  che  non  si  devono  sovrapporre  tagli  e  pensionamenti  per, 
almeno, due ragioni:

- i tagli dell'organico eliminano comunque posti di lavoro che in loro assenza sarebbero 
stati disponibili;

- i pensionamenti si danno per fasce di età, i tagli per classi di concorso con l'effetto 
che non vi è alcuna meccanica compensazione.

Per quanto riguarda la situazione dei precari realmente esistenti è opportuno tenere 
conto di due dati:

- nelle graduatorie ad esaurimento vi sono circa 240.000 colleghe e colleghi. Si tratta di 
un numero da valutare con una certa qual prudenza come sa chiunque abbia seguito le 
operazioni di immissione in ruolo visto che vi sono colleghe e colleghi  presenti in più 
classi  di  concorso, altri  che hanno trovato sistemazioni esterne alla scuola che non 
intendono  abbandonare  per  tacere  dei  casi  che  vanno  sui  giornali  (precari  morti, 
pensionati ecc.).  È, in ogni caso, una platea straordinariamente numerosa dietro la 
quale si affollano i precari non abilitati, i veri e propri paria della scuola pubblica;

- se la media nazionale dei tagli nel triennio è, come abbiamo visto, del 13,6%, vi sono 
regioni come la Sicilia che ne ha avuto per il 16,9%, la Campania per il 15,9%, la 
Puglia per il 16,2%, la Calabria per il 17,8% per citare solo le regioni maggiori del sud. 
L'effetto inevitabile di questa situazione sarà un incrudirsi della concorrenza fra precari 
grazie ad un inevitabile accentuarsi dell'emigrazione di colleghe e colleghi dal sud al 
nord.

In questa situazione ci troviamo ad operare e sarà bene discuterne a fondo.

Dovremo, infatti, fare i conti:

1. con fisiologiche derive particolaristiche cavalcate da diversi  soggetti  politici  e 
sindacali 

2. con la necessità di articolare meglio la nostra iniziativa su diversi piani: legale, 
vertenziale, informativo

docenti posti vacanti esubero pensionati

Piemonte 2588 455 1507

Italia 31535 10004 27376

docenti tagli 2008/9 organico di diritto* 2011/12 organico di diritto* tagli

Piemonte 41006 35853 - 5153 (12,6%)

Italia 601173 519600 - 81.573 (13,6%)

Cosimo Scarinzi

* non si tiene conto dei docenti della scuola materna e di quelli di sostegno


